
Vademecum autentiche
Proposta di legge PMA per Tutte



IMPORTANTE:  
L’AUTENTICATORE  

DEVE ESSERE PRESENTE AL TAVOLO / EVENTO 
PER TUTTO IL TEMPO DELLA RACCOLTA FIRME 

(fate attenzione alle foto! 📸)



Moduli autentiche - metodo che aiuta il lavoro!
Utilizza un modulo per contenere le firme dei sottoscrittori 
residenti nel Comune dove si tiene il tavolo 
Utilizza un altro modulo per tutti i sottoscrittori residenti FUORI dal 
Comune dove si tiene il tavolo o l’evento

• Aiuta il lavoro di chi dovrà chiedere i certificati elettorali 


• (fa cosa molto gradita l’organizzatore del Tavolo/evento che riesce a chiedere i certificati elettorali al Comune ove si tiene 
l’evento)


• Esempio: Tavolo su Roma n. 1 modulo RES. ROMA, n. 1 modulo res. FUORI Roma. Ci sono poi casi particolari in cui può 
essere utile avere più moduli aperti es. res. Torino, res. Fuori Torino, res. Collegno per Flower Festival (Collegno) oppure 
tavolo fuori dalla facoltà di Veterinaria - Agraria a Grugliasco: n. 1 modulo Torino, n. 1 fuori Torino, n. 1 Grugliasco 


• Il metodo vale per ogni autenticatore o volontario che raccoglie le firme: es. siamo in 3 a raccogliere le firme, ognuno di 
noi avrà un modulo aperto per (es.) Torino e un modulo aperto per i residenti fuori Torino. Diversamente ci si può anche 
dividere in modo che un autenticatore o volontario raccolta SOLO i residenti nel comune e uno solo quelli residenti fuori 
(per esperienza se il tavolo è molto affollato, questo ultimo metodo rallenta il lavoro)



La VIDIMAZIONE del Modulo 

Il Funzionario di Tribunale / Corte 
d’appello / Comunale

Dott.ssa Anna Rossi


Attenzione: controllare che ci sia timbro e firma 
Timbro dell’ente:


Stemma della Repubblica 

o stemma del comune

Importantissimo: la data della vidimazione

 DEVE essere precedente alla data in cui si tiene il tavolo

PRIMA DI APRIRE IL MODULO CONTROLLARE

CHE LA VIDIMAZIONE SIA COMPLETA



Ricorda: solo CITTADINI 
ITALIANI o cittadini italiani 
Aire   
  

• Ricorda: prima il NOME e poi il  
COGNOME 

• Prima il luogo di nascita poi la data 

• Comune di residenza e sigla della 
provincia.  

• Controlla bene sul documento che il 
comune non sia cambiato. E’ prudente 
chiedere bene: è ancora residente in 
questo comune? In quale comune è 
residente? Proprio il Comune, non la 
provincia (dov’è residente? Cuneo. Ma 
cuneo città? No, Fossano)

COME COMPILARE IL MODULO



• Correzioni come negli atti ufficiali: riquadrare o 
interlineare (l’errore deve vedersi!) puoi tirare una 
riga sopra e riscrivere, non fare scarabocchi. Se 
hai il timbrino del comune/ente, oltre alla firma 
metti anche quello


• No cancelline, bianchetti etc


• No scarabocchi


• Sì righe sopra (si deve vedere l’errore) 


• Vicino alla correzione io autenticatore firmo / siglo 
la correzione


• NB: invertire cognome e nome non è un errore, 
riscriverlo nell’ordine giusto però aiuta il lavoro del 
comitato promotore in sede di richiesta certificati.

COME CORREGGERE GLI ERRORI 
SUL MODULO DI RACCOLTA FIRME.



Si tratta di cittadino italiano residente all’estero

• Possono firmare anche i cittadini 
italiani residenti all’estero.


• Nel dubbio, prendi la firma (al 
massimo verrà annullata) 


• Ricordati di chiedere l’ultimo 
comune di residenza in Italia e la 
città e lo stato estero di 
residenza (il certificato elettorale 
si chiede all’ultimo comune 
italiano di residenza)

Sottoscrittore residente AIRE



È sempre meglio chiudere il modulo a fine di ogni giornata/ 
serata/ evento. Anche se hai raccolto solo un paio di firme. 

• Il modulo si chiude tirando una riga 
trasversale / obliqua sotto l’ultima firma 
raccolta. Tiro una riga obliqua su tutte le 
caselle rimaste vuote in tutte le pagine 
fino alla quarta. (Es. Ne ho raccolte 3, il 
modulo contiene 15 firme, barro tutto fino 
all’ultima pagina)


• Metti una sigla sulla riga che hai tracciato


• Conta con attenzione quante firme hai 
raccolto sul modulo e autentica le firme 
(prossima scheda)

Come chiudere il modulo



Autenticatore: inserisci il numero di firme raccolte, firma per 
autentica, metti il timbro (vedi sotto) e indica il tuo ruolo

• ATTENZIONE ALLA COMPETENZA TERRITORIALE: le firme 
raccolte fuori dalla propria competenza NON SONO VALIDE, chi 
ricopre una carica elettiva è competente SOLO per il territorio 
ove è stato eletto 

• Notai: competenza nazionale. Apposizione del timbro, indicare 
nome, cognome, collegio di appartenenza (opzionale sede e recapiti)


• Avvocati: competenza nazionale. Non è necessario mettere il proprio 
timbro. Bisogna indicare nome, cognome, foro di appartenenza e 
anzianità di iscrizione all’albo o data di nascita per omonimia 
(opzionale studio, telefono e pec)


• Consiglieri comunali (competenza Comune ove si è stati eletti, non 
comune di residenza) di circoscrizione e regionali: indicare nome 
cognome, ruolo ricoperto e presso quale ente. Idem gli assessori. 


• Cancellieri: competenza coincidente con quella dell’ufficio di cui 
sono dipendenti. Deve apporre il timbro, indicherà nome cognome e 
ufficio presso il quale sono dipendenti 


• Dipendenti comunali autorizzati dal Sindaco (competenza comunale) 
inseriranno il timbro fornitogli dall’ufficio, indicano nome cognome e 
ufficio di riferimento


• Attenzione: i parlamentari possono autenticare, i consiglieri di 
circoscrizione NO, i presidenti di circoscrizione SI (limitatamente alla 
circoscrizione ove sono stati eletti), i vicepresidenti di circoscrizione 
SI’, i consiglieri metropolitani Si.

AUTENTICA DELLE FIRME 
Art. 14 legge 53/1990

Avvocato, timbro non 
obbligatorio, 


indicare anzianità 
iscrizione all’albo

.

Competenza dell’ufficio elettorale del Comune

NON COMPILARE


